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diMichele Tiraboschi

Trascorsi oramai tre anni dall’en-
trata invigoredeld.lgs. 276/2003,
osservatori ed esperti si interro-

gano sugli effetti e, più ancora, sul futu-
rodella"leggeBiagi"diriformadelmer-
catodel lavoro.
Lasovrapposizionedella fasediveri-

fica e di bilancio della legge (prevista
nell’art. 86, comma 12) con la scadenza
dellaXIVLegislaturael’avviodellapre-

senteLegislaturanonhatuttaviaagevo-
lato il confronto.Veroèanziche l’aspra
competizione elettorale, giocata anche
e soprattutto sui temi del precariato e
dellaliberalizzazionedelmercatodella-
voro, ha influito negativamente anche
sul dibattito scientifico e sul confronto
politico-sindacale che infatti risultano
ancoraoggi fortementecondizionatida
elementidinaturaextra-normativa.
È del tutto mancato, ancor prima,

quelprocessodimonitoraggioprevisto
della legge (art. 17 del d.lgs. n. 276 del
2003)emaineppureavviato.Unaanali-
si oggettiva del mercato del lavoro sa-
rebbeinvecequantomainecessariaper
superare anche a livello di confronto
sindacaleundibattitofortementepoliti-

cizzatoe,dunque, pocoattento almeri-
todel contendere.Adessere largamen-
tecompromessaèstatacosìlanaturage-
nuinamente sperimentale di una legge
che, nelle originarie intenzioni di Mar-
coBiagi, prevedevadopo unaprima fa-
sediapplicazioneunmomentodiverifi-
ca, incentratosullerisultanzeofferteda
basi conoscitivecondivisecon le regio-
nie leparti sociali, qualecondizione in-
dispensabile per valutarne l’efficacia e
per ipotizzare inecessaricorrettivi.
L’analisi tecnica e di merito degli ef-

fetti della riforma risultano di conse-
guenzaviziate,ilpiùdellevolte,davalu-
tazionipoliticheedapregiudiziali ideo-
logiche.Quanti,acaldoeinprimalettu-
ra, si erano espressi in termini negativi
sulla riforma confermano oggi, il più
dellevoltesenzaalcunminimoripensa-
mento legato alla prima fasedi applica-
zioneesperimentazione, lanecessitàdi
unaprofondarevisionesenonaddirittu-
ra della abrogazione pura e semplice di
una leggedivenuta, suomalgradoepri-
maancoradiesserestatamessaallapro-
va, il simbolo della precarietà e della
mercificazione del lavoro. Lo stesso si
puòdire, inprospettivaopposta,perchi
aveva sin daprincipio plaudito alla leg-
geBiagi.Pochiinsommasonostatiipas-
si inavanti.
Non sonodunquebastati i dati, com-

plessivamentepiùchepositivi,sullaoc-
cupazione,registratidaiprincipaliepiù
autorevolicentridirilevazionenaziona-
li e internazionali per portare un po’ di
tregua sulla riforma Biagi (per un qua-
dro riassuntivo dei primi monitoraggi
di Istat, Isfol, Cnel, Isae, Cconfindu-
stria, Ires-Cgil, Unione Europea (Joint
EmploymentReport)sumercatodel la-
voroe riformaBiagi, v.www.csmb.uni-
mo.it,BollettinoAdaptn.42/2005:Rifor-
ma Biagi è tempo di bilanci?, nonché le
piùrecentirilevazioniempiricheestati-
stiche segnalate sul BollettinoAdapt n.
52/2006 dal titolo: Tre anni di riforma
Biagi: bilanci e prospettive). Eppure il
tassodidisoccupazioneèdrasticamen-
te sceso al 7 per cento. Ben al di sotto
dellamediaeuropea(pariall’8,3percen-
to), e con performances di gran lunga
miglioririspettoaquantoavvieneinPa-

esi come Francia, Spagna e Germania
cheancoraarrancanopernonsuperare
lasoglia criticadel 10percento.Mentre
il tasso di occupazione — che è poi
l’obiettivostrategicodiLisbona—ècre-
sciuto di ben 6 punti percentuali. Oltre
ildoppiorispettoallamediaeuropea.Si
tratta di oltre 2,5 milioni di persone in
più, soprattutto donne e giovani, che
partecipanoattivamentealmercatodel
lavoroeallaproduzionedellaricchezza
del Paese. Non tutto èmerito della leg-
geBiagi, certamente. Il buon andamen-
to dei dati occupazionali si spiega an-
che con altri fattori, tra cui la regolariz-
zazionedellaforza-lavoroextracomuni-
taria e gli effetti positivi del pacchetto
Treu con cui la riformaBiagi si pone in
rapporto di stretta continuità e di coe-
rente sviluppo progettuale oltre che
normativo.
Iprimitreannidiapplicazioneindica-

no innanzitutto con chiarezza che non
si è verificata la tanto temuta e prean-
nunciata precarizzazione del mercato
del lavoro italiano.
Al di làdi della propagandapolitica e

sindacale, tanto i più accreditati con-
fronti internazionaliquantoidatiInpse
Istatsegnalanoinfatticomel’occupazio-
ne temporanea e atipica sia rimasta so-
stanzialmente stabile dal 1995 ad oggi.
In effetti, come emerge anche dal Rap-
portoCnelsulmercatodellavorodeldi-
cembre 2005, gli occupati con contratti
a tempo indeterminato sonoaumentati
nel 2005del 2,1percento(299mila indi-
vidui), a frontediun incrementoconte-
nutodeglioccupati concontrattia tem-
podeterminato insensostrettoafronte
della sempre maggiore diffusione di
contrattidiinserimentoe/odicontenu-
toformativocomenelcasodell’appren-
distato.
Stante la lenta messa a regime della

riforma Biagi rimane invero largamen-
te impregiudicatalagraveanomalia ita-
lianadiunmercatodel lavorosommer-
so e non istituzionale che assume di-
mensioni tre/quattrovoltesuperioriri-
spetto a quello degli altri Paesi indu-
strializzati.MaquidavverolaleggeBia-
gi può avere inciso ben poco, visto che
si tratta di un male storico del nostro

mercato del lavoro e che uno dei suoi
principali obiettivi era semmai quello
dioffrirepercorsiplausibili epraticabi-
li di "flessibilità regolata" in alternativa
alle "flessibilità improprie", e queste sì
selvagge, del lavoro nero e irregolare.
Ma ancor più significativi sono i ritardi
su altri aspetti centrali della riforma tra
cui si segnala la regolamentazione del
nuovo apprendistato che ha subito una
forte penalizzazione per l’inerzia e tal-
voltaanchel’ostruzionismodelleRegio-
nie,nondirado,anchedellepartisocia-
li.
Considerando che anche la discipli-

natransitoriadeicontrattidicollabora-
zionecoordinatiecontinuativièvenuta
menosolo il 24ottobre2005 il cammino
avviatoperlasperimentazionedellaleg-
geBiagirisultaoggiancoraagli inizi.Al-
cuni istituti sono ampiamente a regime
(in particolare la somministrazione di
lavoroe il regimedelleesternalizzazio-
ni)manoncosìsipuòdireperaltri,cen-
tralinella riforma,comeil sistemadegli
accreditamenti regionali attraverso cui
creare una rete negoziale di servizi per
il lavorosul territorio, il nuovocontrat-
todiapprendistato, il lavorooccasiona-
le di tipo accessorio, e via dicendo. Di
modocheognivalutazionedimeritori-
sulta non solo parziale, e spesso viziata
dalla pregiudiziale ideologica, ma an-
cheimproponibileinassenzadiunpun-
tualemonitoraggio del suo impatto sul
mercato del lavoro secondo parametri
e indicatori il più possibile oggettivi e
condivisi.
Si può così certamente continuare a

discutere,inquellochesembraundialo-
gotrasordi,diabrogazione,superamen-
to o integrazione della legge Biagi. A
benvedere,tuttavia,proprioquestapri-
mafasedisperimentazionepareindica-
re con chiarezza che la cosa di cui oggi
ha davvero bisogno il nostro Paese è la
definizionediparametricondivisiper il
monitoraggioelavalutazionedellepoli-
tichedellavoro.Èquestoilpercorsoob-
bligatopersostenerelarinascitadeldia-
logosocialee, conesso,avviareuncon-
fronto finalmente costruttivo sui temi
del lavoro.
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LE LEGGI DI RIODINO DELLE REGIONI DEL SUD

ILCONFRONTOPOLITICO
La verifica dell’efficacia della
normativa condizionata dai
toni della campagna elettorale
cheha influito negativamente
sul dibattito scientifico

ANALISI Bilanciodeiprimitreannidiapplicazionedellaleggesull’occupazione

BASILICATA
Èoperativoilnodoregionale

delleBorsaLavoroBasilicata,
consultabilealsitointernet
www.basilicata.borsalavoro.it.

CALABRIA
Èoperativoilnodoregionale

delleBorsaLavoroCalabria,
consultabilealsitointernet
www.calabria.borsalavoro.it.

CAMPANIA
LaRegioneharegolamentatoe

resooperativoinvia
sperimentaleilcontrattodi
apprendistato
professionalizzante.Gli indirizzi
operativiperlasperimentazione,
attivaperleassunzioniinsettori
cheabbianoregolatoilcontratto,
sonostabiliticonD.G.R.del14
febbraio2006.Ètuttaviaal
vagliodelConsiglioregionaleil
P.d.L.R.chedisciplinagliaspetti
formatividelcontratto.

PUGLIA
Èoperativoilnodoregionale

delleBorsaLavoroPuglia,
consultabilealsitointernet
www.puglia.borsalavoro.it.Le
Regionehainoltreregolato,con
L.R.n.13/2005,ilcontrattodi
apprendistato
professionalizzante
condizionandonel’operatività
all’emanazionedelcatalogo
regionaledeiprofiliformativi.La

Regioneharecentemente
chiarito,conD.G.Rdel27luglio
2006,l’operativitàdelcontratto,
individuandoallostatotre
possibilisituazioni:1)
applicazionedelladisciplinadi
cuiallaL.R.n.13/2005nelcasoin
cuiilprofilodaformarsisi
previstotraquelliindividuati
dallaRegione;2)applicazione
delladisciplinaprevistadalla
contrattazionecollettivaqualora
ilprofilorichiestononsiaprevisto
traquelliapprovatidallaRegione
eilCcnlapplicatoabbiainvece
definitolafiguraprofessionale;3)
applicazionedelladisciplina
previgente(legge197/1997)
qualorailprofilorichiestononsia
previstotraquelliapprovatidalla
RegioneelePartidelCcnl
applicatononneabbianoancora
definitoicontenuti.

SICILIA
Èoperativoilnodoregionale

delleBorsaLavoroSicilia,
consultabilealsitointernet
www.sicilia.borsalavoro.it.In
Siciliaèdisciplinato,invia
sperimentalel’apprendistato
professionalizzante.Tuttaviacon
Circolaren.55/2005laRegione
chiariscechel’utilizzodel
contrattosaràpossibilesolo
medianteregolamentazionedello
stessoadoperadelCcnlapplicato
(aisensidell'art.49,comma5bis,
delD.lgs.n.276/2003).

Fondazione.La sedemodenesedella FondazioneMarcoBiagi

Fondazione,
domani
aModena
lanuovasede

DallaBiagiunaspintaal lavoro
In ritardoaspetti fondamentali della riformacome il nuovoapprendistato
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C'è chi rende la notte meno buia.

24Ore: con te su tutte le strade rende la
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Guidare una vettura o un

veicoloMercedes è un grande piacere.

Ti dà sicurezza, offre comodità, ti

porta a destinazione rilassato e

riposato come e più di quando sei

partito.Ma c'è ancora di più: è la rete di

Assistenza Mercedes-Benz che anche

in caso di contrattempo è pronta a

soccorrerti: in qualunque luogo e a

qualunque ora c'è qualcuno che è

pronto a venirti in aiuto. Qualcuno che

lavora per la tua sicurezza. Service
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Saluto di benvenuto
Filippo Bencardino
Rettore Università degli Studi del Sannio

Intervengono
Giancristiano Desiderio
Giornalista
Gennaro Masiello
Presidente Camera di Commercio Benevento
Cosimo Rummo
Presidente Confindustria Benevento
Domenico Villacci
Docente Università degli Studi del Sannio
Modera:
Ferruccio de Bortoli
Direttore Il Sole 24 ORE

TAVOLA ROTONDA

Turismo e innovazione:
le sfide di Benevento
Benevento, lunedì 20 novembre 2006, ore 18.30
Aula Magna Convento di Sant’Agostino
Università degli Studi del Sannio - Via G. De Nicastro

Lunedì 20 novembre sul Sole 24 ORE l’inchiesta
“Impresa, professionisti, cultura e ricerca:
i personaggi emergenti della nuova Benevento”

Domani, giovedì 16 no-
vembre, avrà luogo lacerimo-
niadiinaugurazionedellenuo-
vasededellaFondazioneMar-
coBiagi.L’appuntamentoèfis-
sato alle ore 15 e 30 presso l’ex
GruppoRionaleXXVISettem-
bre in viale Storchi, 2 aMode-
na, edificio che l’Agenzia del
Demanio ha concesso in uso
gratuitoeperpetuoall’Univer-
sità degli Studi di Modena e
Reggio Emilia quale sede del-
laFondazione.

Allacerimoniadi inaugura-
zione, interverranno, il mini-
stro del Lavoro Cesare Da-
miano,Michele Tiraboschi,
vicepresidente della Fonda-
zioneMarcoBiagi,GianniLet-
ta, il sindacodiModenaGior-
gio Pighi e il rettore dell’Uni-
versità di Modena e Reggio
EmiliaGianCarloPellacani.

Nella nuova struttura sono
state previste diverse aule di
didatticae formazione, unau-
ditorium, una biblioteca ricca
di volumi inerenti il mercato
del lavoro, unasala informati-
ca e una sala di lettura. Nella
sede troverà collocazione an-
chelaScuoladiAltaFormazio-
ne inRelazioni Industriali edi
Lavoro. Il progetto raccoglie
al suo interno il Corso di Lau-
rea specialistica in Relazioni
di Lavoro, il Master di Primo
livelloinOperatoredelMerca-
to del Lavoro e quelli in Alto
Apprendistato,laScuolainter-
nazionaledidottorato.


